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Fig.1 Schema a blocchi impianto biologico reparto sottoprodotti. 
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Punto 18 – Rottame Reg. 333/2011 

A fronte dell’avvenuta abrogazione della disposizione che prevedeva per il Rottame l’esistenza 

delle MPS “sin dall’origine” e in relazione alle modifiche normative introdotte dal Decreto 

Legislativo n° 4 del 16 Gennaio 2008, contenenti disposizioni correttive del Decreto Legislativo 

n°152/2006 in tema di rifiuti, in virtù di quanto stabilito dall’art. 265, comma 6 bis, del citato 

D.Lgs. la  Società ILVA ha fatto istanza di integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 

finalizzata all’ottenimento della possibilità di ricevere ed impiegare nel proprio sito produttivo il 

Rottame ferroso come RIFIUTO, ottenuta successivamente con provvedimento espresso 

DVA_DEC-2011-0000450. 

Nel contempo, con l’entrata in vigore del  Reg. CE n°333/2011 (09/10/2011), sono stati fissati i 

criteri secondo cui alcuni tipi di rottami (ferro, acciaio e alluminio, comprese le leghe di alluminio)  

cessano di essere qualificati rifiuti. Nello specifico, all’art.3 di detto regolamento, si stabilisce  che 

il rottame potrà essere considerato NON-RIFIUTO a seguito di opportuni trattamenti 

prevalentemente meccanici, quali ad esempio cernita, pulizia, taglio, cesoiatura, necessari per 

preparare il materiale al successivo utilizzo nelle acciaierie e nelle fonderie e qualora, all’atto di 

cessione dal produttore, ossia dalla persona che effettua l’operazione di recupero,  ad un altro 

detentore, siano rispettate tutte le seguenti condizioni: 

a. i rifiuti in ingresso all’impianto di recupero siano non pericolosi; 

b.  i rifiuti in ingresso all’impianto di recupero siano costituiti da ferro ed acciaio ad eccezione 

delle limature e torniture contenenti fluidi come ad esempio olio o emulsioni oleose e\o da fusti 

e contenitori che contenenti o che abbiano contenuto olio o vernici; 

c. I rottami in uscita dall’impianto abbiano le caratteristiche qualitative imposte al punto 1 

dell’allegato I del Regolamento , ossia: 

- la quantità totale di materiali estranei (“steriles”) deve essere inferiore al 2% in peso.  

- non deve contenere ossido ferroso in eccesso in alcuna forma, ad eccezione di quantità che 

tipicamente derivano dallo stoccaggio esterno di rottame; 

- deve essere libero da olio visibile, emulsioni oleose, lubrificanti o grasso ad eccezione di 

quantità trascurabili che non portano a gocciolamenti; 

e. obbligo del produttore di predisporre la DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ contenente, tra 

l’altro, un certificato di prova radiometrica redatto in conformità alle norme nazionali o 

internazionali oltre che applicare un sistema di gestione della qualità  la cui conformità dovrà 

essere verificata con cadenza triennale da un organismo di certificazione (art. 6 Reg.333/2011). 
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Per la carica in acciaieria, viene  utilizzato prevalentemente,  materiale ferroso con caratteristiche 

merceologiche e chimico-fisiche corrispondenti alle specifiche merceologiche definite a livello 

internazionale e nazionale (CECA, AISI, CAEF, UNI, EURO e altre specifiche) acquistato da 

soggetti che hanno implementato il proprio sistema di gestione conformemente alle disposizioni del 

Regolamento n°333/2011 e che per lo stesso hanno ottenuto attestazione da ente terzo qualificato. 
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Punto 23  – impianto VR7 e percolato discariche 

Con la nota ILVA prot_DIR/39 del 07/05/2010, atteso il tempo trascorso dalla presentazione 
della domanda di AIA e la necessità di dover dare attuazione a nuove iniziative e realizzazioni 
all’intero dello stabilimento, tra l’altro, ad integrazione del “Piano di interventi  per 
l’adeguamento dello stabilimento alle linee guida BAT” [Allegato C.13.1 alla domanda di AIA], 
è stata presentata anche la scheda VR.7 relativa a “Impianto di trattamento percolati di discarica 
ed effluenti del laminatoio a freddo”. 

L’esigenza di realizzare tale nuovo impianto scaturiva dal fatto che il 1°modulo dell’impianto di 
trattamento del percolato (di tipo chimico-fisico) previsto dai progetti approvati dalla Giunta 
Provinciale di Taranto per la realizzazione delle discariche ex 2^ categoria di tipo “B Speciale” 
ed ex 2^ categoria di tipo “C” in area Cava Mater Gratiae non garantiva costantemente una 
sufficiente efficienza di rimozione per tutti i parametri presenti nel percolato. 
Conseguentemente, ove necessario e dopo il trattamento chimico-fisico, il percolato veniva 
sottoposto a trattamento di strippaggio dell’ammoniaca e di ossidazione con fanghi attivi presso 
l’impianto di trattamento biologico delle acque reflue di cokeria. 

Dovendo procedere alla realizzazione del 2° modulo dell’impianto di trattamento, si è ritenuto 
opportuno integrare il trattamento previsto nel progetto originale con le fasi di strippaggio 
ammoniacale e di depurazione biologico, in modo da ottimizzare la gestione del percolato ed 
evitare possibili interferenze del processo di trattamento delle acque di cokeria e realizzare 
quindi un nuovo impianto per il trattamento di tutti i percolati delle discariche ILVA, che 
costituisce l’oggetto della richiesta di integrazione  (scheda VR.7). 

L’impianto in questione risulta autorizzato nell’ambito del provvedimento di AIA 
prot.DVA.DEC-2011-0000450 del 04/08/2011. 

• Descrizione sintetica dell’impianto 

I percolati, a seconda della tipologia di discarica di provenienza, sono alimentati in due vasche 
di equalizzazione e da queste, con pompa sommergibile, inviati nella sezione di ossidazione 
chimica e di chiariflocculazione. 

In tale sezione, si effettua l’ossidazione chimica a pH controllato dosando H2O2 e 
successivamente l’alcalinizzazione del refluo. Un decantatore lamellare consente la 
precipitazione degli idrossidi; il fango sedimentato viene periodicamente scaricato in una 
vasca di ripresa, mentre l’acqua di sfioro viene alimentata ad una colonna di strippaggio 
ammoniaca mediante vapore. Il gas strippato è assorbito da acido solforico per la produzione 
di solfato di ammonio, successivamente sottoposto a disidratazione. 

Il refluo in uscita dalla colonna di strippaggio è mantenuto sotto continua agitazione per la 
correzione del pH e trasferito con pompa alla sezione di trattamento biologico. 

La sezione biologica presenta un comparto di denitrificazione ed un comparto di ossidazione 
con aeratori sommersi. Con pompa viene assicurato il ricircolo della miscela alzata dalla vasca 
di ossidazione a quella di denitrificazione. 

Le acque reflue, dopo il trattamento biologico e prima del loro scarico o del ricircolo in testa 
all’impianto nel caso in cui le concentrazioni dei vari parametri eccedono i limiti richiesti, 
sono inviate alla sezione finale di filtrazione, costituita da n.2 filtri a sabbia e n.2 filtri a 
carbone. 
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L’impianto in questione riceve il percolato formatosi nelle discariche: 

a) discarica per “rifiuti non pericolosi” in area Cava Mater Gratiae con estrazione dai 
pozzetti di raccolta mediante un sistema automatico di pompe ed elettrosonde di 
minimo, medio ed alto livello, con annesso comando manuale. Il percolato estratto dalla 
discarica è raccolto in una vasca adiacente alla stessa ed inviato all’impianto di 
trattamento di cui alla scheda VR.7 a mezzo condotta.

b) discarica per “rifiuti pericolosi” denominata “Nuove Vasche” con estrazione dai pozzetti 
di raccolto mediante un sistema automatico di pompe ed elettrosonde di minimo, medio 
ed alto livello, con annesso comando manuale. Il percolato estratto dalla discarica è 
raccolto in un serbatoio posto nell’area della stessa ed inviato all’impianto di trattamento 
di cui alla scheda VR.7 a mezzo condotta.

c) discarica ex 2^ categoria tipo “B Speciale” denominata “Ex Cava Cementir” con 
estrazione dal pozzo di raccolta posizionato nel punto più depresso della cava a mezzo di 
pompa ed invio in serbatoi di raccolta dai quali, al momento, il percolato è trasferito con 
autocisterna nella vasca di raccolta del percolato della discarica di pari tipologia di cui al 
punto a), per essere successivamente trasferito all’impianto di trattamento di cui alla 
scheda VR.7 a mezzo condotta, in attesa di autorizzazione del magistrato per la 
realizzazione di una condotta che colleghi direttamente la discarica al citato impianto di 
trattamento.

Con l’avvenuta realizzazione ed attivazione del nuovo impianto di trattamento dei percolati 
non è più risultato necessario inviare il percolato di discarica a successivo trattamento (post 
chimico-fisico) all’impianto di trattamento (biologico) dell’area cokeria. Tutti i percolati del 
sistema discariche ILVA sono oggi trattati presso l’impianto di cui alla scheda VR.7. 

Si riportano di seguito tabelle di sintesi riportanti analisi effettuate sui percolati rinvenienti 
dalle discariche per rifiuti pericolosi (ex 2C) e per rifiuti non pericolosi (ex 2B) presenti 
nello stabilimento ILVA. 
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RIFACIMENTO AFO 5
ATTIVITÀ PREPARATORIE NECESSARIE

L’altoforno 5 è stato progettato per una vita tecnica di circa 20 anni.

Il processo di organizzazione del rifacimento di un altoforno prevede i seguenti passi: 
1. la definizione delle attività, sulla base di una serie di studi specialistici volti all’analisi dello 

stato impiantistico ed alla previsione della sua evoluzione: questo studio contribuisce alla 
pianificazione temporale della fermata;

2. la progettazione esecutiva sia della singola attività, sia del loro complesso, per la corretta 
gestione delle interferenze;

3. la scelta dei ricambi necessari per le attività definite, ed il loro successivo 
approvvigionamento.

Per ciascuno di questi passi, normalmente vengono interpellate le società di ingegneria specializzate 
nei rifacimenti di altoforno. Scelta la società di riferimento, sulla base di una proposta di massima, 
maturata dalle osservazioni sul campo e dalle discussioni con i tecnici di casa, si procede alla 
stesura del progetto di dettaglio ed alla individuazione dell’elenco ricambi. A questo punto, i 
ricambi possono essere acquistati dalle ditte fornitrici.

Per la buona riuscita del rifacimento, è necessario che la progettazione sia completa in ogni 
dettaglio, inclusa la gestione delle interferenze, e che tutti i materiali occorrenti siano a piè d’opera 
alla data prevista di fermata.

Le esperienze maturate nei precedenti rifacimenti di AFO/5, data la grandezza e la complessità 
dell’impianto ed il gran numero di attività che ne consegue, indicano in almeno 36 mesi il tempo 
normalmente necessario, dall’avvio del progetto, per procedere all’inizio delle attività di 
rifacimento. 

Le attività critiche per la realizzazione della progettazione nei tempi indicati (36 mesi) sono 
elencate di seguito.

Dettaglio Tempi delle Attività Critiche

1. COWPER: Tempo Totale per Preparazione alla Fermata 36 mesi

a) Cowper propriamente detti: 
Studio e Progettazione 24 mesi
Approvvigionamento Materiali 12 mesi

b) Impianto recupero calore
Studio e Progettazione 18 mesi
Approvvigionamento Materiali 9 mesi

c) Progettazione modifica per allineamento collettore vento caldo / toro
Studio e Progettazione 24 mesi
Approvvigionamento Materiali 12 mesi

2. CROGIOLO: Tempo Totale per Preparazione alla Fermata 36 mesi

a) Refrattari: 
Studio e Progettazione 24 mesi



Approvvigionamento Materiali 12 mesi
b) Piastre di Raffreddamento

Studio e Progettazione 12 mesi
Approvvigionamento Materiali 12 mesi

Il tempo medio necessario per la ricostruzione di un cowper è di 5 mesi.

Il tempo medio necessario per il rifacimento completo dell’altoforno è di 6 mesi.
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1 Premessa

I minerali di ferro fini, per il loro impiego nel processo di produzione della ghisa in 

altoforno, vengono avviati a un processo di sinterizzazione per la produzione 

dell’agglomerato con caratteristiche chimico-fisiche idonee per l’impiego ottimale in 

altoforno.  Peraltro, in uno stabilimento siderurgico a ciclo integrale, qual’é quello ILVA di 

Taranto, tale impianto é di primaria ed essenziale importanza.

Gli impianti di agglomerazione sono regolati, come limiti emissivi, dal D.Lgs. 152/06, ma 

già lo erano con il corrispondente paragrafo 1.2 dell’allegato I, parte I, dell’abrogato 

D.M.12/7/1990, concernente le “Linee guida per il contenimento delle emissioni degli 

impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione”.

Inoltre, ai fini dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 59/05, 

concernente la "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell'inquinamento", ILVA ha previsto, in allegato all’istanza per 

l’ottenimento dell’AIA, specifici interventi atti a ridurre gli attuali livelli di emissioni 

convogliate dal camino E312, in aderenza con il DM 31/1/2005, pubblicato sulla G.U. n. 

135 del 13/6/2005, concernente la “Emanazione delle linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del 

Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 372”. 

A tal riguardo, relativamente all’impianto di agglomerazione, sono stati già realizzati 

interventi sugli elettrofiltri E81,  E91, D81 e D91 che hanno determinato una riduzione delle 

polveri totali sospese emesse dal camino E312 di oltre il 40% rispetto al limite autorizzato di 

80 mg/Nm3, con un livello medio di emissione misurato nel 2007 pari a 47 mg/Nm3,

sensibilmente inferiore alla media degli anni 2005 e 2006. 

Tali interventi hanno fatto seguito alle precedenti modifiche all’impianto di agglomerazione 

AGL/2, mediante l’installazione degli elettrofiltri MEEP (Moving Electrod Electrostatic 

Precipitators), entrati in funzione nel 1999, in adempimento a quanto indicato nel “Piano di 

disinquinamento per il risanamento del territorio della provincia di Taranto”, approvato

con D.P.R. 23/4/1998 (G.U. S.U. n. 196, del 30/11/1998). Con tale configurazione, 

l’impianto di agglomerazione di Taranto, sin dal 1999, ha già raggiunto la configurazione 
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impiantistica migliore dal punto di vista di sistemi di abbattimento sui fumi di processo 

rispetto a tutte le altre linee di agglomerazione europee.

Anche attualmente la situazione non è molto cambiata, infatti in Europa  25 linee di 

agglomerazione su 34 esistenti, sono solo dotati  di sistema di abbattimento con elettrofiltro 

primario, a differenza di Taranto che, come sopra specificato, oltre all’elettrofiltro primario 

è anche installato l’elettrofiltro MEEP che è un ulteriore barriera di contenimento alle 

emissioni di polvere e diossina.

Di seguito viene riportato l’elenco dei 25 impianti europei di cui sopra:

� Belgio (Carsid/Marcinelle; Arcelor/Gent – 2 linee;  Arcelor/Ougrèe);

� Finlandia (Rautaruukki/Raahe);

� Francia (Arcelor/Dunkerque – 2 linee; Arcelor/Rombas – 2 linee; Sait Gobain 

Pam/Pont     A. Musson);

� Germania (Thyssen Krupp/Schwelgen – 3 linee; HKM/Huckingen; Saltzgitter; 

Rogesa/Dillingen – linea n.3; Arcelor Ecostahl – Eisehuttenestadt);

� Spagna (Arcelor/Gijon – 2 linee)

� Inghilterra (Corus/Scunthrope – 2 linee, Corus/Port Talbot, Corus/Redcar)

� Italia (Ilva/Taranto – 2 linee)

Che la quasi totalità degli impianti europei è dotata solo di elettrofiltri e che la tecnologia 

MEEP è una tecnica BAT, peraltro applicata a Taranto in maniera ancora più sostanziale e 

non limitata al solo ultimo campo di un elettrofiltro ESP tradizionale, trova anche riscontro 

in quanto riportato al punto 2, paragrafo 5.2.2, allegato III del DM 31/01/2005 relativo 

alle linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili (a 

stralcio di seguito riportato).
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Stralcio punto 2, paragrafo 5.2.2, allegato III del DM 31/01/2005

A completamento della panoramica delle installazioni, si ha che:

� l’adozione di filtri ad umido ha riguardato solo 4 linee di agglomerazione in Europa 

e con una portata fumi notevolmente ridotta come ad esempio l’impianto di Servola 

(Trieste). In tali impianti più piccoli si ha infatti un più ridotto fabbisogno di acqua 

per l’abbattimento ed i necessari  impianti di trattamento acque di dimensioni 

comuni. Dal punto di vista dimensionale infatti è da considerare che l’impianto di 

agglomerazione di Servola ha una macchina di agglomerazione di 42 m2 mentre 

l’impianto di Taranto è oltre 20 volte più grande.

� l’adozione di filtri a tessuto per l’abbattimento delle emissioni di processo degli 

impianti di agglomerazione non ha trovato una diffusa applicazione sugli impianti di 

agglomerazione per le seguenti principali motivazioni:
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� elevata temperatura dei fumi; 

� particolari caratteristiche di abrasività e coesività delle polveri presenti nei 

fumi di processo; 

� elevata perdita di carico indotta dai filtri  a tessuto che richiede 

l’introduzione di booster aggiuntivi con notevoli consumi energetici; 

� dimensioni notevoli non compatibili in molti casi con l’impiantistica 

esistente. 

Tale aspetto è peraltro evidenziato al punto 2, paragrafo 5.2.2, allegato III del DM 

31/01/2005 relativo alle linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili (a stralcio di seguito riportato).

Stralcio punto 2, paragrafo 5.2.2, allegato III del DM 31/01/2005

Attualmente vi sono solo cinque realizzazioni, su impianti di piccole dimensioni che 

non superano ¼ di quello di Taranto, di cui tre realizzazioni sono entrati in esercizio 

nel 2006÷2008.
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2 Valutazioni delle Tecniche “end of pipe” 

L’adozione di filtri a tessuto per l’abbattimento delle emissioni di processo degli 

impianti di agglomerazione non ha trovato una diffusa applicazione sugli impianti di 

agglomerazione per le seguenti principali motivazioni:

� elevata temperatura dei fumi; 

� particolari caratteristiche di abrasività e coesività delle polveri presenti nei 

fumi di processo; 

� elevata perdita di carico indotta dai filtri  a tessuto che richiede l’introduzione 

di booster aggiuntivi con notevoli consumi energetici; 

� dimensioni notevoli non compatibili in molti casi con l’impiantistica 

esistente. 

Inoltre non è da sottovalutare il problema dei residui che, oltre ai maggiori volumi 

prodotti, per la presenza di sostanze pericolose potranno non essere smaltiti in 

discarica.

Solo negli ultimi anni, lo sviluppo di maniche filtranti in grado di resistere a più 

elevate temperature, ha permesso di sperimentare l’introduzione di filtri a tessuto 

nella depurazione dei fumi primari di agglomerazione e per i quali si stanno facendo 

le prime esperienze europee su dimensioni impiantistiche pari a 1/4 dell’impianto di 

agglomerazione di Taranto. Allo stato attuale però non esiste un’ adeguata garanzia 

di affidabilità nel tempo dei pochi impianti di abbattimento a tessuto installati ed 

esercizio da soli 1-2 anni, anche perchè dai sopralluoghi effettuati sono emerse una 

serie di problematiche (ad es.: rotture maniche, necessità di by-pass impianto, ecc…).

E’ da tener presente che l’impianto di agglomerazione di Taranto nel suo complesso 

è il più grande in Europa così come si evince dalla tabella riportata in allegato-1 in 
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cui è indicata la superficie di ogni macchina di agglomerazione. La maggior parte 

degli impianti europei è dotata solo di elettrofiltri.

Solo  l’impianto di agglomerazione di Taranto è dotato di elettrofiltri MEEP 

(Moving Electrode Electrostatic Precipitator) installati a valle degli elettrofiltri ESP 

di tipo tradizionale a placche fisse, che nel complesso determina 

incontrovertibilmente un più elevato livello di abbattimento delle polveri e di altri 

inquinanti ad esse associati (tra cui le diossine e furani), rispetto agli altri impianti 

europei che sono solo dotati di elettrofiltri ESP. 

Efficienza di abbattimento che è stata ulteriormente migliorata a seguito degli 

interventi di rifacimento sugli elettrofiltri  ESP: E81,  E91, D81 e D91 previsti nel 

piano di adeguamento BAT. 

Nella tabella in allegato-1 relativa agli impianti europei è riportata l’indicazione dei 

pochi impianti con realizzazioni di “filtri a tessuto”.

Le realizzazioni  di filtri a tessuto riguardano impianti di piccole dimensioni. Solo la 

linea di agglomerazione di Fos Sur Mer dell’Arcelor Mittal è paragonabile ad una 

delle due linee di Taranto, ma anche quì la realizzazione sperimentale, con sostegno 

finanziario anche della comunità europea, è stata realizzata solo sul 50% dei fumi. 

Tale tecnologia quindi non è ancora consolidata tenendo anche presente che le ultime 

realizzazioni riguardano ben tre dei cinque siti europei, con entrata in esercizio nel 

periodo 2006÷2008. Tali realizzazioni riguardano i siti di :

� Fos Sur Mer dell’Arcelor Mittal in Francia (realizzazione di Alstom Power);

� Linz della Voest Alpine in Austria (realizzazione di Siemens VAI);

� Dillingen della Rogesa in Germania (realizzazione Paul Wurth).

Per l’approfondimento della tecnologia di filtri a tessuto applicata ai fumi di processo 

di agglomerazione e per l’analisi delle relative problematiche sono state quindi 

interessate, dall’ultimo trimestre 2007, le società (Alstom Power – Siemens VAI -

Paul Wurth), ognuna delle quali ha recentemente realizzato nei suddetti siti europei 
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un sistema di abbattimento a tessuto su fumi di processo di agglomerazione con 

relativa iniezione di polvere di carbone a monte del filtro per la riduzione delle 

emissioni di PCDD/F. 

E’ stata altresì  contattata la società Kuttner che ha realizzato un sistema di 

filtrazione a tessuto sull’impianto di agglomerazione di Donawitz della Voest Alpine 

che è di piccole dimensioni, con una linea di agglomerazione che è ¼ di una delle 

due linee di agglomerazione di Taranto. Tuttavia non sono stati condotti ulteriori 

approfondimenti su tale impianto sia per le piccole dimensioni, ma anche in 

considerazione del fatto che la stessa Voest Alpine non ha preso in considerazione 

tale tipo di tecnologia per l’impianto di Linz.

Non è stato altresì preso in considerazione la realizzazione di filtro a tessuto 

sull’impianto di agglomerazione di Bremen in Germania, sia per le piccole 

dimensioni dell’impianto ma anche perché trattasi del primo impianto prototipo in 

Europa, realizzato dalla Paul Wurth e che la stessa società realizzatrice non riconosce 

più come proprio impianto dal momento in cui, a seguito di notevoli problemi 

riscontratisi durante il suo esercizio, sono stati apportati una serie di adattamenti da 

parte di altre società che hanno cambiato la configurazione originaria. 

Il principio di funzionamento dei sistemi di filtrazione a tessuto sugli impianti di 

agglomerazione è similare a tutte le realizzazioni ed è di seguito  schematizzato.
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In particolare i fumi provenienti dall’impianto di agglomerazione attraversano un 

reattore dove vengono a contatto con la polvere di coke di  lignite e calce idrata 

iniettati a monte del reattore. Il carbone attivo esercita l’azione di adsorbimento della 

diossina mentre la calce ha sia la funzione di pre-coating delle maniche che di 

parziale assorbimento degli ossidi di zolfo con formazione di solfato di calcio.

In uscita dal reattore i fumi vengono inviati al filtro a tessuto dove sulle maniche 

filtranti si ha la separazione della polvere dall’aeriforme. L’aeriforme depolverato, 

dopo aver attraverso il ventilatore di aspirazione necessario per superare tutte le 

perdite di carico del circuito, viene convogliato al camino.

La polvere separata dal filtro in parte viene fatta ricircolare nel reattore ed in parte 

viene evacuata andando a costiture il materiale da dover smaltire.  Per effetto di tale 

ricircolo la concentrazione della polvere in  ingresso al filtro è dell’ordine di 1000 

g/Nm3 (ossia 1.000.000 mg/Nm3)  per cui l’integrità delle maniche filtranti è un 
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elemento basilare per evitare fenomeni emissivi ancor più elevati rispetto ad un 

sistema di abbattimento con elettrofiltri.

In particolare l’integrità delle maniche filtranti non è assicurata dalle condizioni 

severe di esercizio per l’elevata temperatura fumi, dal notevole carico di polvere a 

monte del filtro e dalle stesse caratteristiche di abrasività e coesività delle polveri.

Per la verifica delle suddette tre realizzazioni europee, sono stati effettuati da parte 

dei tecnici ILVA, congiuntamente con le ditte realizzatrici dei sopralluoghi sulle 

suddette ultime tre realizzazioni europee.

Elemento comune alle suddette realizzazioni era la disponibilità di spazi per cui è 

stato possibile realizzare gli impianti off-line, senza interazione con l’esercizio 

dell’impianto di agglomerazione, effettuando a fine realizzazione il solo  

collegamento  del condotto fumi.
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3 Considerazioni sulla fattibilità della installazione dei filtri a tessuto

Il comportamento dei vari Paesi europei rispetto alla limitazione delle emissioni di PCDD/F 

agli impianti di agglomerazione è molto diversificato come riportato nella seguente tabella 

elaborata dall’Arpa Puglia. Da essa, altresì,  si riscontra che  tra gli Stati membri della 

cosiddetta Europa dei quindici  non sono indicati la Francia e la Spagna in quanto non 

avrebbero adottato valori limite di emissione.  

Peraltro, relativamente agli impianti di agglomerazione esistenti nella cosiddetta Europa dei 

quindici, su n. 34 linee di agglomerazione in esercizio, solo n. 5 sono dotate, attualmente, di 

sistemi finalizzati all’abbattimento di PCDD/F, tutte messe in servizio nel periodo 2006�2008.

Di queste ultime l’affidabilità non é ancora ne dimostrata ne consolidata.

Inoltre è da tener presente che i camini di convogliamento in atmosfera dei fumi rappresentano 

di per sé un sistema di mitigazione dell’inquinamento. Infatti è noto che la dispersione dei fumi 

e dei relativi inquinanti è notevolmente favorita quando questa avviene a quote più alte come 

nel caso dell’impianto di agglomerazione di Taranto dove il camino di convogliamento in 
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atmosfera dei fumi di processo è di notevole altezza (210m).  A tal proposito è da considerare 

che le altezze dei camini degli altri impianti di agglomerazione europei visitati, non supera i 100 

m (100 m solo nel caso di linee più grandi come ad esempio quella di  Fos Sur Mer le cui linea è 

poco più grande di una delle due linee di agglomerazione di Taranto).  A tal riguardo, i  rilievi 

di PCDD/F effettuati da Arpa Puglia in aria ambiente  di Taranto in occasione sia della 1° 

campagna di rilevamento (giugno 2007) che della 2° campagna (Febbraio 2008) hanno 

evidenziato valori che sono inferiori o si attestano intorno al valore caratteristico per aree urbane 

di 100 fg TEQ/m3 indicato nel documento "Air quality guidelines for Europe" del WHO 

Regional Office for Europe (Second Edition, 2000), e che non è stato rilevato alcun valore 

superiore a 300 fg TEQ/m3, valore che indicherebbe la presenza  di sorgenti di emissioni locali 

di PCDD/F che necessiterebbero di essere identificate e controllate.  A sostegno di quanto sopra 

esposto viene di seguito riportato lo stralcio del documento "Air quality guidelines for Europe" 

e  la sintesi dei dati di PCDD/F in aria ambiente riportati da Arpa Puglia nei rispettivi rapporti.

                                               Stralcio "Air quality guidelines for Europe"
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I dati di PCDD/F rilevati da Arpa Puglia e riportati nei rispettivi rapporti sono di seguito 

sintetizzati:

Siti
Concentrazione di PCDD/F in aria ambiente

(fg I-TEQ/m3)
Taranto - Machiavelli 0,0583 - 0,0623

Taranto - CISI 0,068
Statte 0,0384

Allegato-9 al Rapporto Arpa Puglia relativo alla campagna di rilevazioni 
di PCDD/F di giugno 2007

Siti
Concentrazione di PCDD/F in aria ambiente

(fg I-TEQ/m3)
Taranto - Machiavelli 22,42

Taranto - CISI 112,83
Taranto - Talsano 104,01

Statte 53,64
Rapporto Arpa Puglia relativo alla campagna di rilevamento di PCDD/F 

di febbraio 2008

La localizzazione dei siti è riportata nella figura di seguito riportata.
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Inoltre nella relazione di Arpa Puglia alla V Commissione della Regione Puglia, Arpa 

Puglia fa riferimento a dati rilevati in aria ambiente dal CNR-IIA nel 2000 nell’ambito 

del Progetto Finalizzato “Impatto sulla salute di particolari condizioni ambientali e di 

lavoro, di provvedimenti di pianificazione territoriale”.

Anche i valori di PCDD/F in aria ambiente rilevati dal  CNR (di seguito sintetizzati) in 

tutti i siti oggetto di indagine in prossimità dell’area di Taranto risultano essere 

significativamente inferiori al valore caratteristico per aree urbane di 100 fg TEQ/m3 

indicato nel documento "Air quality guidelines for Europe"

Siti
Concentrazione di PCDD/F 
in aria ambiente (Inverno)

(fg I-TEQ/m3)

Concentrazione di PCDD/F in aria 
ambiente (Estate)
(fg I-TEQ/m3)

Orsini 79,4 3,1
Statte 1,3 0,8

Palagiano 0,8 1,1

In definitiva nell’aria ambiente di Taranto, anche in prossimità dell’area 
industrializzata, sono stati rilevati valori di PCDD/F in aria ambiente simili, se non 
addirittura inferiori, a concentrazioni  riscontrabili in una qualsiasi area urbana 
che non giustifica quindi l’applicazione di misure restrittive di contenimento delle 
emissioni di PCDD/F.

Fermo quanto sopra riportato, l’implementazione di sistemi “end of pipe” di abbattimento 

sull’impianto di agglomerazione di Taranto non è attualmente possibile per le seguenti 

motivazioni:

� non esiste una adeguata garanzia di affidabilità nel tempo dei pochi impianti di 

abbattimento a tessuto installati nelle altre realtà europee in esercizio da soli 1-2 anni e che 

dai sopralluoghi effettuati sono emerse una serie di problematiche (ad es.: rotture maniche, 

necessità di by-pass impianto, ecc…).

Tale affidabilità si potrà dimostrare solo nel momento in cui vi sarà un  significativo 

numero di impianti di agglomerazione europei che installeranno tale tipo di tecnologia. 

Infatti, in base ai dati attualmente disponibili, su n° 34 linee di agglomerazione  solo su  5
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linee sono stati installati filtri a tessuto (di cui uno che tratta solo il 50% dei fumi). Inoltre è 

da considerare che gli impianti realizzati  hanno  una capacità di trattamento 

significativamente inferiore (meno di ¼) a quella eventualmente necessaria per Taranto;

� il lay-out disponibile sull’impianto di agglomerazione di Taranto, come riportato nella 

planimetria in allegato-2, rende impossibile l’installazione della tecnologia con filtri a 

tessuto;

� la necessità di by-pass del sistema di filtrazione a tessuto per la salvaguardia delle maniche 

filtranti, determina un’emissione di polveri e di altri inquinanti ad esse associate (tra cui 

anche PCDD/F) superiore a 3-4 volte quella attualmente realizzata. A tal proposito, con 

riferimento alla situazione di Fos Sur Mer di Arcelor Mittal, la condizione di by-pass si è 

verificata per ca. il 10% del tempo nelle normali condizioni  arrivando sino al caso estremo 

dell’80% per problematiche specifiche come di seguito rappresentato.
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Inoltre la necessità del by-pass dei fumi al camino è determinato anche da ragioni di 

sicurezza dei lavoratori in quanto in qualsiasi condizione di marcia deve essere assicurata la 

depressione al di sotto della macchina di agglomerazione per evitare che fumi ricchi in 

monossido di carbonio possano diffondersi nell’ambiente di lavoro con problemi di 

avvelenamento del personale addetto. Condizione che non si verifica con gli elettrofiltri in 

quanto essi non determinano un ostacolo fisico al  libero passaggio dei fumi e loro 

veicolamento verso il camino;

� la tecnologie di  filtri a tessuto con iniezione di carbone a monte presenta rischi di 

incendio/esplosione;

� i sistemi di trattamento “end of pipe” necessitano di ventilatori aggiuntivi di notevole 

potenza elettrica  per sopperire alle nuove perdite di carico introdotte dal circuito. Un 

evidente impatto ambientale aggiuntivo deriva dalla produzione di energia elettrica 

necessaria a soddisfare tale fabbisogno.
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